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Parte 1 - Protocollo del 26-11-2012 - Statuto completo

ALLEGATO "A"    all'atto n. 27327/14324
                           Statuto
                Denominazione - Sede - Durata
                          Articolo 1
E'costituita una società cooperativa denominata "Sud Sardegna
Emergenze Società Cooperativa Sociale".
La  sede è fissata nel Comune di Teulada all'indirizzo risul-
tante  dal  Registro  delle  Imprese. La decisione di variare
l'indirizzo,  nell'ambito dello stesso Comune è di competenza
dell'organo amministrativo. L'Organo Amministrativo può isti-
tuire agenzie ed uffici anche in altre località.
                     Articolo 2 - Durata
La  durata  della  società è fissata fino al 31 dicembre 2060
potrà essere prorogata con deliberazione dell'assemblea anche
prima della data di scadenza.
                  Disciplina di riferimento
               Articolo 3 - Normativa generale
  Alla  Cooperativa si applicano le disposizioni previste nel
presente statuto e nei relativi regolamenti attuativi, nonché
le  prescrizioni stabilite dalla legge n° 381 dell'8 novembre
1991  e  quelle contenute nel Titolo VI del codice civile. In
quanto compatibili, si applicano le disposizioni previste dal
Titolo V del codice civile, in materia di società a responsa-
bilità limitata nonché le norme sulle ONLUS.
               Articolo 4 - Normativa Speciale
La  Cooperativa  adotta il modello societario della società a
responsabilità  limitata  in quanto compatibile con la disci-
plina  prevista dal codice vigente in materia di società coo-
perative.  Per  le  obbligazioni sociali risponde soltanto la
società con il suo patrimonio.
              Articolo 5 - Regime mutualistico
La  cooperativa,  nell'ambito delle proprie attività, intende
orientare  la gestione sociale al conseguimento dei parametri
di  scambio  mutualistico  prevalente  ai sensi dell'articolo
2512 e seguenti del codice civile. A norma dell'articolo 2514
del codice civile troveranno applicazione nella Cooperativa i
principi della mutualità prevalente e quindi:
1.  il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore
all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentati
di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente ver-
sato;
2.  il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti
in  sottoscrizione  ai soci cooperatori in misura superiore a
due  punti rispetto al limite massimo previsto per i dividen-
di;
3. il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperato-
ri;
4.  l'obbligo  di  devoluzione, in caso di scioglimento della
società,  dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il
capitale  sociale  e  i  dividendi eventualmente maturati, al
fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo-
perazione  o ad altre organizzazioni non lucrative di utilità
sociale o a fini di pubblica utilità.
          Scopo - Oggetto - Esercizio dell'attività
                  Articolo 6 - Scopo sociale
La Cooperativa sociale "Sud Sardegna Emergenze Società Coope-
rativa Sociale", nel perseguire lo scopo di procurare ai soci
il  collocamento del loro lavoro e consentire agli stessi una
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continuità  lavorativa   alle  migliori  condizioni per mezzo
delle  attività  sociali, nonchè contribuire al miglioramento
delle  loro  condizioni  economiche, sociali e professionali,
svolge prevalentemente, ai sensi dell'articolo 1 lett. A del-
la legge 381/91, l'attività di gestione di servizi a caratte-
re  socio-sanitario, con particolare riferimento alle catego-
rie a rischio di emarginazione o già emarginate quali minori,
portatori  di handicap, anziani, tossicodipendenti, in rispo-
sta a bisogni di persone in condizioni di svantaggio.
Con  deliberazione  dell'organo amministrativo potrà dare al-
tresì adesione ad organismi associativi, economici o sindaca-
li  che  si  propongono iniziative di carattere mutualistico,
cooperativistico,  di  lavoro e solidaristico. La cooperativa
si  propone altresì di partecipare al rafforzamento del Movi-
mento Cooperativo italiano ed europeo.
                Articolo 7 - Oggetto Sociale
Considerata  l'attività mutualistica della Società, così come
definita  all'articolo  precedente,  il suo orientamento alla
solidarietà  sociale, nonche' i requisiti e gli interessi dei
soci  come  più oltre determinati, la Cooperativa ha come og-
getto  diretto  e/o in appalto o in convenzione con Enti pub-
blici e Privati in genere, le seguenti attività socio - sani-
tarie  - educative ed assistenziali sul territorio ed in par-
ticolare:
-  il  servizio di ambulanza in emergenza e non in emergenza;
allestimento  e  coordinazione  di PMA; servizio di trasporto
campioni  ematici; servizio di trasporto medicinali; servizio
di  trasporto organi; servizio di trasporto disabili e infer-
mi;  servizio  di  trasporto con "pulmino scolastico"; la ge-
stione di attività di assistenza medica, infermieristica, te-
rapia  riabilitativa e fisioterapia e di assistenza sanitaria
a  carattere  domiciliare,  ambulatoriale, semiresidenziale a
persone  anziane  autosufficienti e non, con disabilità fisi-
che, psichiche o sensoriali, ovvero realizzata all'interno di
centri  di  servizio appositamente allestiti o predisposti da
enti pubblici e da privati; la gestione di servizi sanitari e
sociali,  compresa la produzione e la somministrazione di pa-
sti destinati a persone di ogni età e condizioni bisognose di
assistenza; la gestione e la promozione di campagne culturali
per  l'educazione  sanitaria finalizzata particolarmente alla
prevenzione;  la  gestione  di centri di riabilitazione e ri-
creativi,  di colonie, attività di animazione come ad esempio
gite  turistiche;  creazione e gestione di centri di informa-
zione  turistici,  culturali, didattici e sportivi; centri di
ascolto  e di riabilitazione per l'inserimento sociale di chi
vive  in  stato  di abbandono, di emarginazione e di disagio;
centri e comunità dirette al recupero delle dipendenze da al-
cool,  da sostanze stupefacenti; la gestione di centri di ac-
coglienza  per  minori disadattati atti al raggiungimento del
recupero  educativo  ed  al  loro reinserimento nella società
nonchè  centri  di  accoglienza e di aggregazione sociale per
persone anziane autosufficienti e non e servizi integrati per
residenze protette, favorendone anche l'occupazione lavorati-
va;  la gestione di centri operativi di pronto intervento per
tutelare  i diritti dei minori e salvaguardarli da ogni forma
di  violenza  e promuovere campagne culturali informative per
genitori, laddove necessitino stimoli e confronti culturali e
sociali;  gestire servizi di informazione ed orientamento per
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favorire, sviluppare e diffondere la formazione e l'aggiorna-
mento  dei  soci,  dei dipendenti e degli operatori in genere
nei settori di intervento della cooperativa, attraverso l'or-
ganizzazione  di specifiche iniziative (scuole, corsi, conve-
gni, congressi, seminari, tavole rotonde); organizzare e par-
tecipare  a  mostre, fiere, eventi culturali e manifestazioni
nel settore socio-sanitario, culturale e turistico; progetta-
re e gestire corsi di formazione finalizzati all'aggiornamen-
to,  qualificazione  e riqualificazione professionale, attra-
verso  realizzazione  e  accreditamento di attività formative
sul  territorio  locale, regionale, nazionale ed europeo, ri-
volto  ai  destinatari individuati nei diversi settori di in-
tervento  formativo; svolgere opera di animazione, promuovere
attività sportive, musicali, ricreative e culturali e fornire
sostegni educativi all'interno dei nuclei familiari in diffi-
coltà;  la  gestione di appalti di lavori di pulizia nei vari
centri  sanitari,  la  gestione di centri sportivi volti allo
svolgimento di attività rieducativa.
La  Cooperativa potrà partecipare a gare d'appalto indette da
Enti  pubblici o Privati, direttamente o indirettamente anche
in  A.T.I.,  per  lo  svolgimento delle attività previste nel
presente  statuto;  potrà richiedere ed utilizzare le provvi-
denze disposte dall'UE, dallo Stato, dalla Regione, dagli En-
ti  locali  o  organismi  Pubblici o Privati interessati allo
sviluppo della Cooperazione
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme
di legge, la Cooperativa potrà svolgere qualunque altra atti-
vità connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonchè potrà
compiere  tutti  gli atti e concludere tutte le operazioni di
natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e fi-
nanziaria  necessarie od utili alla realizzazione degli scopi
sociali  o comunque, sia direttamente che indirettamente, at-
tinenti ai medesimi.
La Cooperativa può altresì assumere interessenze e partecipa-
zioni, sotto qualsiasi forma, escluso lo scopo di collocamen-
to,  in imprese specie se svolgono attività analoghe e comun-
que accessorie all'attività sociale, ove ciò si reputi conve-
niente  ed in accordo con quanto disposto per l'ottimale per-
seguimento delle proprie finalità statutarie.
La  Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuri-
dici  necessari o utili alla realizzazione degli scopi socia-
li,  ivi  compresa  la  costituzione di fondi per lo sviluppo
tecnologico  o per la ristrutturazione o per il potenziamento
aziendale,  ai sensi della legge 31 gennaio 1992, n. 59 ed e-
ventuali norme modificative ed integrative.
La  Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al
raggiungimento  dell'oggetto  sociale, secondo i criteri ed i
limiti  fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di
svolgimento di tale attività sono definite con apposito Rego-
lamento approvato dall'Assemblea dei Soci.
            Articolo 8 - Esercizio dell'attività
La  Cooperativa  nello svolgimento della propria attività, si
avvarrà,  prevalentemente,  delle  prestazioni lavorative dei
soci  e  comunque,  avvalendosi anche di soggetti diversi dai
soci.  Ai  fini del raggiungimento degli scopi sociali e del-
l'oggetto  sociale,  potrà comunque occasionalmente ovvero in
modo  continuativo  avvalersi della prestazione di terzi sog-
getti con i quali si converrà la natura ed il tipo di rappor-
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to  di prestazione da instaurare. Le modalità di assunzione e
di  nomina  del personale, nonché i diritti, i doveri, le at-
tribuzioni  e  le mansioni dello stesso, troveranno fonte nel
Regolamento  di  cui all'art. 6 della Legge 3 aprile 2001, n°
142  e nel rispetto comunque delle vigenti norme di legge, in
particolare della Legge n° 62/2000 e del contratto collettivo
nazionale  di  settore. Riguardo ai rapporti mutualistici, la
cooperativa  deve  rispettare  il  principio  della parità di
trattamento tra i soci cooperatori.
                            I Soci
               Articolo 9 - Requisiti dei soci
Il numero dei soci è illimitato e variabile ma non può essere
inferiore  al  minimo stabilito dalla legge Ove il numero dei
soci  divenga  inferiore a quello stabilito dalla legge, esso
deve  essere  integrato  nel termine massimo di un anno, tra-
scorso il quale la società si scioglie e deve essere posta in
liquidazione.  Fatto  salvo  quanto  previsto dall'art. 4, 2°
comma della legge 381/91 o in ordine all'impiego nella Coope-
rativa di persone svantaggiate, possono essere soci lavorato-
ri  le persone che siano capaci di agire, che esercitino arti
o mestieri attinenti all'attività della Cooperativa e che per
la loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializ-
zazione  professionale,  possano  partecipare direttamente ai
lavori  della  Cooperativa ed attivamente cooperare al suo e-
sercizio  e sviluppo. Possono essere soci cooperatori le per-
sone fisiche appartenenti alle seguenti categorie:
1.1 Soci lavoratori: possono essere soci lavoratori, tutte le
persone  fisiche  aventi  capacità  di  agire, che esercitano
l'arte  o  il  mestiere  corrispondenti alla specialità della
Cooperativa e abbiano maturato una capacità professionale nei
settori definiti nell'oggetto della società e che attivamente
possano  collaborare al raggiungimento dei fini sociali. Pos-
sono  essere soci anche tecnici, consulenti e/o collaboratori
aventi  una specifica caratterizzazione professionale nel nu-
mero  ritenuto indispensabile per il buon funzionamento della
società. Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mu-
tualistici, i soci instaurano con la Cooperativa un ulteriore
rapporto di lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipo-
logie  previste  dalla legge, o autonoma, ovvero in qualsiasi
altra forma consentita dalla legislazione italiana. In consi-
derazione della peculiare posizione giuridica del socio lavo-
ratore,  la prestazione di lavoro dello stesso ed il relativo
trattamento  economico e normativo sono disciplinati da appo-
sito Regolamento, redatto dal Consiglio di Amministrazione ed
approvato dall'Assemblea dei soci in conformità a quanto sta-
bilito dalla legge 142/2001 e successive modificazioni.
1.2  Soci  volontari che prestano attività di lavoro a titolo
di volontariato, nel limite del 50% (cinquanta per cento) del
numero  complessivo  dei soci, spontaneamente e non in esecu-
zione  di  specifici obblighi giuridici, gratuitamente, senza
fine  di lucro, anche indiretto ma esclusivamente per fini di
solidarietà;  i  soci  volontari  devono  essere  iscritti in
un'apposita  sezione del libro dei soci e potrà essere corri-
sposto  loro  un  rimborso per le spese sostenute documentate
applicabili a tutti i soci.
1.3 Soci in prova (a norma dell'art. 2527) sono soci coopera-
tori  ammessi  in una  categoria speciale in virtù dell'inte-
resse  alla  loro  formazione ovvero al loro inserimento nel-
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l'impresa.  Tali  soci  non  possono in ogni caso superare un
terzo  del  numero totale dei soci cooperatori. Al termine di
un periodo di cinque anni il nuovo socio è ammesso a godere i
diritti che spettano agli altri soci cooperatori. Il socio in
prova ha l'obbligo di partecipare alla vita sociale ma non ha
diritto  di voto nelle assemblee. Nel caso tale categoria su-
peri  il  limite  anzidetto  il  Consiglio di Amministrazione
provvederà  al ripristino dei rapporti previsti dalla legge o
dall'atto costitutivo. Quando i soci sono almeno nove, posso-
no  altresì  essere soci soggetti diversi dalle persone fisi-
che, ed in particolare persone giuridiche pubbliche o private
le  cui  attività  siano conformi allo scopo perseguito dalla
cooperativa ed abbiano i requisiti necessari per l'ammissione
nella  società. Ogni socio è iscritto in una apposita sezione
del libro soci in base alla appartenenza a ciascuna delle ca-
tegorie sopraindicate. I regolamenti che disciplinano il rap-
porto di scambio mutualistico dovranno prevedere il principio
della parità di trattamento tra tutti i soci appartenenti al-
le  medesime categorie. L'ammissione è finalizzata allo svol-
gimento  effettivo dello scambio mutualistico e all'effettiva
partecipazione  del  socio  all'attività  della  Cooperativa;
l'ammissione  deve essere coerente con la capacità della Coo-
perativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in rela-
zione  alle strategie imprenditoriali di medio e lungo perio-
do.  Possono  essere altresì ammessi come soci anche elementi
tecnici  ed amministrativi nel numero strettamente necessario
al buon funzionamento della società. Non possono in ogni caso
essere ammessi come soci coloro che esercitano in proprio im-
prese identiche o affini con quella della Cooperativa.
E'  inoltre,  fatto divieto ai soci di aderire contemporanea-
mente  ad altre Cooperative che perseguono identici scopi so-
ciali  ed  esplicano una attività concorrente, nonché di pre-
stare lavoro a favore di terzi esercenti imprese concorrenti.
             Articolo 10 - Domanda di ammissione
Chi  intende  essere  ammesso come socio dovrà presentare al-
l'organo  amministrativo  domanda scritta che dovrà contenere
almeno i seguenti dati ed elementi:
a)  -  se persona fisica - autocertificazione dalla quale ri-
sulti: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, co-
dice fiscale, cittadinanza, titolo di studio, competenze pro-
fessionali o titoli specifici, recapiti telefonici e indiriz-
zo  di posta elettronica, fotocopia di un documento valido di
riconoscimento;
b) - se persona giuridica - denominazione sociale, sede e co-
dice  fiscale;  inoltre,  devono indicare i dati sociali e il
nominativo  della  persona delegata a rappresentarla nei rap-
porti  con  la  cooperativa, nonché allegare la deliberazione
dell'organo competente che ha deciso l'adesione;
c)  - l'indicazione della effettiva attività svolta, della e-
ventuale esperienza professionale maturata nei settori di cui
all'oggetto  della  Cooperativa,  delle specifiche competenze
possedute  nonché  del tipo e delle condizioni dell'ulteriore
rapporto  di  scambio  mutualistico che intende instaurare in
conformità  con  il presente statuto e con l'apposito regola-
mento;
d)  - l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere
che  non dovrà comunque mai essere inferiore al limite minimo
né superiore al limite massimo fissato dalla legge;
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e)  -  la  dichiarazione di rispettare il presente Statuto, i
Regolamenti  interni  e  le deliberazioni legalmente adottate
dagli Organi Sociali.
            Articolo 11 - Procedura di ammissione
L'organo  amministrativo, accertata la sussistenza dei requi-
siti e delle condizioni di cui all'articolo 9) e l'inesisten-
za delle cause di incompatibilità, delibera entro 60 (sessan-
ta) giorni sulla domanda e stabilisce le modalità ed i termi-
ni per il versamento del capitale sociale. La delibera di am-
missione  deve essere comunicata all'interessato e annotata a
cura  degli amministratori nel libro dei soci. In caso di ri-
getto  della  domanda  di ammissione, l'organo amministrativo
deve motivare entro 60 (sessanta) giorni la relativa delibera
e comunicarla all'interessato. In tal caso, l'aspirante socio
può, entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, chiedere
che  sulla  domanda di ammissione si pronunci l'Assemblea dei
soci  in  occasione  della sua prima successiva convocazione.
Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quella del-
l'organo  amministrativo,  quest'ultimo  è  tenuto a recepire
quanto stabilito dall'Assemblea con deliberazione da assumer-
si entro 30 (trenta) giorni dalla data dell'Assemblea stessa.
L'organo  amministrativo illustra nella relazione di bilancio
le  ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am-
missione di nuovi soci.
               Articolo 12 - Obblighi dei soci
I  soci  sono obbligati a versare con le modalità e i termini
che verranno indicati dall'organo amministrativo:
- le quote sociali sottoscritte;
- l'eventuale sovrapprezzo deliberato dall'Assemblea;
-  l'eventuale tassa di ammissione deliberata dall'organo am-
ministrativo.  Essi inoltre sono obbligati a mettere a dispo-
sizione  le  loro  capacità professionali e il loro lavoro in
relazione  al  tipo e allo stato dell'attività svolta, nonché
alla  quantità delle prestazioni di lavoro disponibile per la
Cooperativa stessa, come previsto nell'ulteriore rapporto in-
staurato  e  ferme  restando le esigenze della Cooperativa. I
soci  infine, si obbligano ad osservare le disposizioni dello
statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legal-
mente adottate dagli organi sociali. Le quote dei soci coope-
ratori  non possono essere cedute con effetto verso la socie-
tà, se la cessione non è autorizzata dagli amministratori. Il
socio  che intende trasferire le proprie quote deve darne co-
municazione agli amministratori con lettera raccomandata, in-
dicando:  il nome, la residenza e tutte le generalità dell'a-
spirante acquirente, i requisiti personali da questi possedu-
ti e il prezzo pattuito per la cessione. Il provvedimento che
concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato al so-
cio  entro  sessanta  giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-
pria partecipazione e la società deve iscrivere nel libro dei
soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire
socio.  Il  provvedimento  che nega al socio l'autorizzazione
deve  essere  motivato. Contro il diniego il socio entro ses-
santa giorni dal ricevimento della comunicazione può proporre
opposizione al Tribunale.
 Articolo 13-Categoria speciale per i nuovi soci cooperatori
I  nuovi  soci cooperatori possono essere ammessi, a giudizio
insindacabile  dell'organo  amministrativo,  tenuto conto dei
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quanto  indicato  nella domanda di ammissione, nella speciale
categoria  dei soci di cui al 3° comma dell'art. 2527 del co-
dice civile. Tale categoria è istituita in ragione dell'inte-
resse alla loro formazione professionale, ovvero, al loro in-
serimento  nell'impresa. I soci iscritti nella categoria spe-
ciale  non  possono in ogni caso superare un terzo del numero
totale  dei soci cooperatori. L'organo amministrativo può am-
mettere alla categoria dei soci speciali:
- coloro che devono completare o integrare la loro formazione
professionale in ragione del perseguimento degli scopi socia-
li ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lun-
go periodo della Cooperativa;
-  coloro  che sono in grado di concorrere, ancorchè parzial-
mente, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in
coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della Coo-
perativa.
La delibera di ammissione dell'organo amministrativo, in con-
formità con quanto previsto da apposito Regolamento, stabili-
sce almeno:
-  la  durata  del periodo di formazione o di inserimento del
socio  speciale  che non può comunque superare il limite di 5
(cinque) anni;
- i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le
fasi di formazione professionale o di inserimento nell'asset-
to produttivo della Cooperativa;
- il numero delle quote che il socio speciale deve sottoscri-
vere al momento dell'ammissione, in misura comunque non supe-
riore ad 1/3 (un terzo) di quello previsto per i soci ordina-
ri. Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, anche in
misura  inferiore  ai soci ordinari, in relazione ai costi di
formazione professionale o di inserimento nell'impresa coope-
rativa.  Ai  soci speciali non spetta comunque l'attribuzione
dei  ristorni nelle forme di aumento del capitale sociale. Il
socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di par-
tecipare  alle assemblee ed esercita il diritto di voto sola-
mente  in  occasione  delle assemblee ordinarie convocate per
l'approvazione  del bilancio. Non può rappresentare in assem-
blea altri soci. Il socio appartenente alla categoria specia-
le  non può essere eletto amministratore. I soci speciali non
possono  esercitare i diritti previsti dall'articolo 2476 del
codice civile. I soci speciali possono recedere nei casi pre-
visti dalla legge e dall'art. 11 del presente statuto. Il re-
cesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale e il
rapporto  mutualistico  dalla comunicazione del provvedimento
di accoglimento della domanda. I soci speciali possono essere
esclusi,  anche  prima  della data di scadenza del periodo di
formazione  od  inserimento,  nei casi previsti dalla legge e
dall'articolo  15  (quindici) del presente statuto. Alla data
di  scadenza del periodo di formazione od inserimento, il so-
cio  speciale  è ammesso a godere i diritti che spettano agli
altri  soci  cooperatori  a condizione che, come previsto dal
regolamento  e  dalla  delibera di ammissione, egli abbia ri-
spettato  i doveri inerenti la formazione professionale, con-
seguendo  i livelli qualitativi prestabiliti dalla Cooperati-
va, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione al-
l'attività  economica  della Cooperativa, finalizzati al pro-
prio  inserimento nell'organizzazione aziendale. In tal caso,
l'organo amministrativo deve comunicare la delibera di ammis-
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sione  in qualità di socio ordinario all'interessato, secondo
le  modalità e con gli effetti previsti dagli articoli 10, 11
e 12. In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli o del-
l'apposito Regolamento, l'organo amministrativo può delibera-
re  il  provvedimento  di  esclusione nei confronti del socio
speciale secondo i termini e le modalità previste dagli arti-
coli 15 e 16.
                    Articolo 14 - Recesso
Oltre  che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so-
cio che:
a) - abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b)  -  non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-
mento  degli scopi sociali. Il recesso non può essere parzia-
le.  La  dichiarazione  di recesso deve essere comunicata con
raccomandata  alla società. L'organo amministrativo deve esa-
minarla entro 60 giorni dalla ricezione per verificare la ri-
correnza  o  meno dei motivi che, a norma di legge e del pre-
sente  statuto,  legittimano il recesso. Se i presupposti del
recesso  non  sussistono,  l'organo amministrativo deve darne
immediata  comunicazione  al socio. Il socio, entro 60 giorni
dal ricevimento della comunicazione, può proporre opposizione
innanzi  al  collegio  arbitrale.  Il recesso ha effetto, per
quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutualisti-
co,  dalla  comunicazione  del  provvedimento di accoglimento
della domanda.
              Articolo 15 - Esclusione del socio
L'esclusione  è pronunciata dall'organo amministrativo, oltre
che nei casi previsti dalla legge nei confronti del socio:
a) che non risulti avere o abbia perduto i requisiti previsti
per l'ammissione in cooperativa;
b) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito;
c) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati-
bilità previste dal precedente articolo 9);
d)  che  compia attività dannosa per la cooperativa o che sia
in  concorrenza  con  essa o che sia in conflitto d'interessi
rispetto alla carica assunta all'interno della stessa; e) che
non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal presente statu-
to,  dai regolamenti, dalle deliberazioni legalmente adottate
dagli organi sociali;
f) che senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamen-
to  delle quote sottoscritte o nei pagamenti di eventuali de-
biti contratti ad altro titolo verso la cooperativa;
g) che in qualunque modo danneggia moralmente o materialmente
la società, oppure fomenta dissidi o disordini tra soci;
h) che volontariamente abbia rassegnato le proprie dimissioni
dal  rapporto ulteriore di lavoro subordinato o abbia dichia-
rato  la sua volontà di interrompere qualsiasi altro rapporto
di lavoro;
i)  che  abbia  subito  un provvedimento di licenziamento per
giustificato  motivo  oggettivo nell'ambito delle fattispecie
disciplinate  da  norme  di  legge ai fini dell'erogazione di
strumenti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori;
l) che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato su-
bisca  un provvedimento di licenziamento per motivi discipli-
nari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;
m)  il  cui  ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia
stato  risolto dalla cooperativa per inadempimento. Contro la
deliberazione  di  esclusione  il  socio, entro 60 (sessanta)
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giorni  dalla comunicazione, può proporre opposizione davanti
al collegio arbitrale.
Articolo 16 - Provvedimenti in caso di recesso ed esclusione
Salvo  diversa e motivata decisione dell'organo amministrati-
vo,  alla  deliberazione di recesso o di esclusione del socio
cooperatore  consegue  la risoluzione dell'ulteriore rapporto
di scambio mutualistico. In caso di recesso, l'ulteriore rap-
porto  di scambio mutualistico, si risolverà alla data di de-
libera dell'organo amministrativo con cui si constatano i le-
gittimi motivi del recesso. In caso di esclusione, l'ulterio-
re  rapporto di scambio mutualistico, si risolverà a far data
dalla comunicazione del provvedimento di esclusione.
Articolo 17 - Dritti conseguenti al recesso o all'esclusione
I  soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rim-
borso  del  capitale  da essi effettivamente versato ed even-
tualmente rivalutato. La liquidazione - eventualmente ridotta
in  proporzione  alle  perdite  imputabili al capitale - avrà
luogo  sulla  base del bilancio dell'esercizio nel quale si è
verificato  lo scioglimento del rapporto sociale. La liquida-
zione  comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove ver-
sato, qualora sussista nel patrimonio della Cooperativa e non
sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai sensi
dell'articolo  2545-quinquies  del codice civile. Il rimborso
del  capitale sociale effettivamente versato e dell'eventuale
sovrapprezzo  deve  essere  fatto entro il termine massimo di
180 (centottanta) giorni dall'approvazione del bilancio stes-
so. Il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio
può  avvenire  in più rate, unitamente agli interessi legali,
entro un termine massimo di tre anni.
                Articolo 18 - Morte del socio
In  caso  di morte, gli eredi del socio defunto hanno diritto
di  subentrare  nella qualità di socio, a condizione che pos-
seggano i requisiti previsti per l'ammissione; l'accertamento
di tali requisiti è effettuato con delibera dell'organo ammi-
nistrativo.  Qualora gli eredi non possano subentrare per ca-
renza  dei requisiti o non intendano esercitare il diritto di
subingresso,  conseguono  il  diritto al rimborso della quota
effettivamente versata ed eventualmente rivalutata, nella mi-
sura e con le modalità di cui al precedente articolo.
                    Strumenti finanziari
              Articolo 19 Strumenti finanziari
Con deliberazione dell'Assemblea, la Cooperativa può emettere
titoli  di debito, nonché strumenti privi di diritti di ammi-
nistrazione, ad investitori professionali soggetti a vigilan-
za  prudenziale  e ad investitori qualificati rispettivamente
ai sensi dell'articolo 2483 del codice civile e dell'articolo
111-octies delle disposizioni attuative. In tal caso, con re-
golamento approvato dalla stessa Assemblea, sono stabiliti:
-  l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli
emessi ed il relativo valore nominale unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di
corresponsione degli interessi;
-  il termine di scadenza e le modalità di rimborso. La deli-
berazione  dell'Assemblea  stabilisce  altresì  i compiti che
vengono attribuiti all'organo amministrativo ai fini del col-
locamento  dei  titoli. All'Assemblea speciale dei possessori
dei titoli di cui al presente articolo ed al relativo rappre-
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sentante  comune  si  applica  quanto previsto dagli articoli
2363  e seguenti del codice civile, in quanto compatibili con
le successive disposizioni del presente statuto. E' fatto di-
vieto  di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sot-
toscrizione  ai  soci  cooperatori  in misura superiore a due
punti  rispetto al limite massimo previsto per i dividendi di
cui all'art. 23 del presente statuto.
Patrimoniosociale, Ristorni,Bilancio e Riparto degli utili
               Articolo20 - Patrimonio sociale
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
- da un numero illimitato di quote sociali del valore nomina-
le di euro 25,00 (venticinque virgola zero zero);
-  dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui
al precedente articolo 19 del presente statuto;
2)  dalla riserva legale formata con gli utili di cui al suc-
cessivo articolo 23) e con il valore delle quote eventualmen-
te  non  rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi
dei soci deceduti;
3)  dall'eventuale  sovrapprezzo quote sociali formato con le
somme  versate dai soci ai sensi del presente statuto e delle
deliberazioni degli organi sociali;
4) dalla riserva straordinaria;
5) da ogni altro fondo di riserva costituito dall'Assemblea e
/o previsto per legge.
Per  le obbligazioni sociali risponde soltanto la Cooperativa
con  il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite
delle quote sociali sottoscritte. Le riserve, ad eccezione di
quella  di  cui al punto 3, sono indivisibili e, conseguente-
mente, non possono essere ripartite tra i soci durante la vi-
ta della Cooperativa, né all'atto del suo scioglimento.
          Articolo 21 - Esercizio sociale e bilancio
L'esercizio  sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni
anno.  Alla  fine  di ogni esercizio sociale l'organo ammini-
strativo  provvede  alla  redazione  del  bilancio in base ai
principi e alle disposizioni di cui agli artt. 2423 e seguen-
ti  del codice civile. Gli amministratori documentano in nota
integrativa  le  condizioni  di prevalenza ai sensi dell'art.
2513  del codice civile. Il bilancio è accompagnato dalla re-
lazione sulla gestione nella quale dovranno essere specifica-
tamente indicati i criteri seguiti nella gestione sociale per
il  conseguimento  dello scopo mutualistico in conformità con
il  carattere di cooperativa a mutualità prevalente della so-
cietà.  In tale relazione gli amministratori illustrano anche
le  ragioni delle deliberazioni adottate con riguardo all'am-
missione  dei  nuovi soci. Il bilancio deve essere presentato
all'Assemblea  dei  soci  per l'approvazione entro 120 giorni
dalla chiusura dell'esercizio sociale o, quando lo richiedano
particolari  esigenze  relative alla struttura ed all'oggetto
della  Cooperativa entro 180 giorni dalla chiusura dell'eser-
cizio sociale. L'organo amministrativo, con propria delibera-
zione  presa prima della scadenza dei 90 giorni dalla data di
chiusura  dell'esercizio sociale, dovrà enunciare le partico-
lari esigenze per cui si rendesse eventualmente necessario il
prolungamento del termine fino a 180 (centottanta) giorni. Le
ragioni  della  dilazione  dovranno risultare nella relazione
sulla gestione. Il bilancio di esercizio dovrà essere deposi-
tato  annualmente presso l'Albo delle cooperative a mutualità
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prevalente.
                    Articolo 22 - Ristorni
L'Assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi
vigenti in materia, può deliberare, su proposta del Consiglio
di Amministrazione, in favore dei soci cooperatori trattamen-
ti  economici  ulteriori  a titolo di ristorno. Il ristorno è
ripartito  tra i soci cooperatori in proporzione alla qualità
e  alla quantità degli scambi mutualistici, in conformità con
i criteri stabiliti dall'apposito regolamento, i quali debbo-
no risultare in linea con le seguenti direttive:
a) - aver agito nell'ambito della Cooperativa attivamente per
il perseguimento dell'oggetto sociale;
b) -  non trovarsi nella condizione di morosità nei confronti
della Cooperativa;
c)  -  non  essere stati richiamati verbalmente ovvero per i-
scritto  per  atti, fatti, comportamenti ritenuti dannosi per
la Cooperativa;
d) - essere soci della cooperativa da almeno dodici mesi;
e) - non aver presentato richiesta di dimissioni dalla Coope-
rativa.  I  ristorni  possono essere erogati in denaro ovvero
mediante aumento gratuito del valore delle quote sociali sot-
toscritte  e  versate.  Allo stesso modo la suddetta delibera
assembleare  può  operare  la ratifica dello stanziamento dei
ristorni già previsto dagli amministratori.
            Articolo 23 - Destinazione dell'utile
L'Assemblea  che  approva il bilancio delibera sulla riparti-
zione dell'utile netto destinandolo:
a)  -  una quota non inferiore al 30% (trenta per cento) alla
riserva legale;
b)  -  una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo  della  Cooperazione  nella misura e con le modalità
previste dalla legge;
c) - un eventuale quota destinata ai soci cooperatori a tito-
lo  di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti
dalle leggi vigenti in materia e dal precedente art. 22);
d) - un'eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al ca-
pitale  effettivamente versato ed eventualmente rivalutato da
distribuire in misura non superiore all'interesse massimo dei
buoni fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo; è fatto di-
vieto di distribuire i dividendi in misura superiore;
e)  - un'eventuale quota ad aumento gratuito del capitale so-
ciale  sottoscritto  e  versato,  nei limiti consentiti dalle
leggi  in  materia per il mantenimento dei requisiti mutuali-
stici ai fini fiscali;
f)  - quanto residua alla riserva straordinaria. E' fatto ob-
bligo  di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la
realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad es-
se direttamente connesse. E' fatto divieto di distribuire an-
che in modo indiretto utili ed avanzi di gestione nonchè fon-
di  riserve  o capitale durante la vita dell'organizzazione a
meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte
per  legge  o  siano  effettuate in favore di altre ONLUS che
fanno parte della medesima ed unitaria struttura. In ogni ca-
so  l'Assemblea  potrà deliberare, ferme restando le destina-
zioni obbligatorie per legge ai fini del mantenimento dei re-
quisiti mutualistici ai fini fiscali ed in deroga alle dispo-
sizioni  dei commi precedenti, che la totalità degli utili di
esercizio sia devoluta alle riserve indivisibili.
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       Articolo 24 - Trasferimento delle quote sociali
Il socio che intende trasferire le proprie quote sociali deve
darne  comunicazione  scritta  all'organo  amministrativo con
lettera raccomandata. Le azioni non possono essere sottoposte
a pegno o a vincoli; esse si considerano vincolate soltanto a
favore  della  Cooperativa  a garanzia dell'adempimento delle
obbligazioni  che i soci contraggano con la medesima. Il cre-
ditore  particolare del socio cooperatore, finchè dura la so-
cietà, non può agire esecutivamente sulla quota del medesimo.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es-
sere comunicato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal rice-
vimento  della richiesta. Decorso tale termine il socio è li-
bero  di trasferire le proprie quote sociali e la cooperativa
deve  iscrivere  nel libro dei soci l'acquirente a condizione
che  abbia i requisiti richiesti per l'ammissione. Il provve-
dimento  che  nega al socio l'autorizzazione al trasferimento
delle azioni deve essere motivato. Contro il diniego il socio
può,  entro  60  giorni  dal ricevimento della comunicazione,
proporre opposizione al collegio arbitrale.
                        Organi sociali
Articolo  25  - Sistema di amministrazioneGli organi sociali
sono:
a) l'assemblea dei soci;
b) l'organo amministrativo;
c) il collegio dei sindaci se nominato.
                          Assemblea
             Articolo ARTICOLO 26 - Convocazione
L'Assemblea  è  convocata dall'organo amministrativo mediante
avviso  contenente  l'indicazione  delle materie da trattare,
del luogo dell'adunanza e della data e ora della prima e del-
la seconda convocazione che deve essere fissata almeno 24 ore
dopo la prima; l'avviso deve essere recapitato ai soci almeno
8  giorni  prima  dell'adunanza, nel domicilio risultante dal
libro dei soci, per lettera raccomandata o con altro mezzo i-
doneo a garantire la prova dell'avvenuto ricevimento. In man-
canza  delle  formalità suddette, l'Assemblea si reputa rego-
larmente  costituita quando è rappresentato l'intero capitale
sociale  e tutti gli amministratori, i sindaci effettivi o il
revisore  sono  presenti ovvero, per dichiarazione del Presi-
dente  dell'Assemblea,  risultino  informati della riunione e
degli  argomenti  da trattare, senza aver manifestato opposi-
zione.  Se  gli  amministratori o i sindaci, se nominati, non
partecipano  personalmente all'Assemblea, dovranno rilasciare
apposita dichiarazione scritta da conservarsi agli atti della
società nella quale dichiarano di essere informati della riu-
nione  e di tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno e
di  non opporsi alla trattazione degli stessi. L'Assemblea si
riunisce almeno una volta l'anno entro 120 giorni dalla chiu-
sura  dell'esercizio sociale o, entro termini più lunghi (co-
munque non superiori a 180 giorni dalla chiusura dell'eserci-
zio)  così  come  previsto nell'art. 21 del presente statuto.
Essa  è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qual volta sia ri-
tenuto  necessario  dall'organo amministrativo o ne sia fatta
richiesta  per iscritto, contenente l'indicazione delle mate-
rie  da trattare, da tanti soci che esprimano almeno un terzo
dei voti spettanti ai soci cooperatori. In questi ultimi casi
la convocazione deve avere luogo entro 20 (venti) giorni dal-
la data di presentazione della richiesta stessa. Per le deci-
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sioni che riguardano:
-  le modifiche all'atto costitutivo e allo statuto sociale;
-  le operazioni che comportano una sostanziale modificazione
dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei dirit-
ti dei soci;
- lo scioglimento della società;
-  la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della
liquidazione;
-  la  deliberazione  dell'Assemblea deve essere assunta alla
presenza di un notaio.
    Articolo 27 - Decisioni dei soci riuniti in assemblea
I  soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza
dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che
uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano alme-
no 1/3 (un terzo) del numero complessivo degli aventi diritto
al voto sottopongono alla loro approvazione. In ogni caso so-
no riservate alla competenza dei soci:
1.l'approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno e
la distribuzione degli utili;
2.la  nomina  degli amministratori e la struttura dell'organo
amministrativo;
3.la  nomina dei sindaci e del Presidente del Collegio Sinda-
cale e del Revisore;
4.le modificazioni dello statuto;
5.la  decisione di aderire ad un gruppo cooperativo pariteti-
co;
6.la  decisione di compiere operazioni che comportano una so-
stanziale  modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante
modificazione dei diritti dei soci;
7.la  nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della
liquidazione. Le decisioni di competenza dei soci sono assun-
te mediante deliberazione assembleare, con le modalità previ-
ste dall'articolo 2479-bis del codice civile.
          Articolo 28 - Costituzione dell'Assemblea
L'Assemblea è validamente costituita:
-  in  prima convocazione quando intervengono personalmente o
per delega la metà più uno dei voti spettanti ai soci;
-  in  seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti
dei  soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
Per  la  validità  delle deliberazioni dell'Assemblea, sia in
prima  come  in seconda convocazione, è necessaria la maggio-
ranza  assoluta  dei  voti dei soci presenti o rappresentati.
Tuttavia, l'Assemblea convocata per le modificazioni dell'at-
to costitutivo e/o dello statuto; sulle decisioni di compiere
operazioni  che comportano una sostanziale modificazione del-
l'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una ri-
levante modificazione dei diritti dei soci nonchè lo sciogli-
mento  e  la liquidazione della società, sia in prima, sia in
seconda  convocazione, delibererà validamente con il voto fa-
vorevole della maggioranza assoluta  dei voti spettanti.
Articolo 29 - Diritto al voto e rappresentanza in assemblea.
Nell'Assemblea  hanno diritto di voto coloro che risultano i-
scritti  nel libro dei soci e che non siano in mora nel paga-
mento delle quote sociali sottoscritte, fermi rimanendo i li-
miti  al  diritto  di voto previsti per i soci iscritti nella
categoria  speciale  dall'art. 13) del presente statuto. Ogni
socio ha un solo voto qualunque sia il numero delle quote so-
ciali possedute; per i soci iscritti nella categoria speciale
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si  rinvia all'art. 13) del presente statuto. I soci che, per
qualsiasi  motivo,  non possono intervenire personalmente al-
l'assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, median-
te  delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritto
al  voto.  Ad  ogni socio non possono essere conferite più di
due deleghe.
          Articolo 30 - Presidenza dell'assemblea.
L'Assemblea  è presieduta dall'Amministratore Unico, dal Pre-
sidente  del  Consiglio di Amministrazione o, in sua assenza,
dal  Vice-Presidente  del  Consiglio  di Amministrazione o da
persona  designata  dall'Assemblea  stessa  con il voto della
maggioranza  dei  presenti. La nomina del segretario, che può
essere  scelto  anche  fra i non soci, è fatta dall'Assemblea
con  la maggioranza dei voti presenti. Il Presidente dell'As-
semblea  verifica  la  regolarità della costituzione, accerta
l'identità  e  la  legittimazione dei presenti, regola il suo
svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni.
                    Organo amministrativo
                Articolo 31 - Amministratori
La Cooperativa può essere amministrata, alternativamente:
a) da un Amministratore Unico;
b)  da un Consiglio di Amministrazione composto da due a nove
membri,  secondo  il  numero  determinato dai soci al momento
della nomina;
c) da due o più amministratori con poteri congiunti, disgiun-
ti  o  da  esercitarsi  a maggioranza e salvo quanto disposto
dall'art. 2475 ultimo comma del codice civile. Qualora venga-
no nominati più amministratori senza alcuna indicazione rela-
tiva  alle modalità di esercizio dei poteri di amministrazio-
ne, si intende costituito un consiglio di amministrazione. In
caso  di  nomina  del Consiglio di Amministrazione, l'ammini-
strazione  della cooperativa può essere affidata anche a sog-
getti  non soci, purchè la maggioranza del Consiglio di Ammi-
nistrazione  sia scelta tra i soci cooperatori. L'Amministra-
tore Unico o gli amministratori di cui al punto c) devono es-
sere  scelti  unicamente  tra i soci cooperatori. Gli ammini-
stratori possono essere nominati anche a tempo indeterminato.
In  caso  di  nomina a tempo determinato, la cessazione degli
amministratori  per scadenza del periodo determinato dai soci
ha  effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo
è stato ricostituito. Qualora non vi abbiano provveduto i so-
ci  al  momento della nomina, il Consiglio di Amministrazione
elegge  fra i suoi membri un Presidente e un Vice - Presiden-
te. Nel caso di nomina di più amministratori, al momento del-
la  nomina  i poteri di amministrazione possono essere attri-
buiti  agli stessi congiuntamente, disgiuntamente o a maggio-
ranza, ovvero alcuni poteri di amministrazione possono essere
attribuiti   in  via  disgiunta  e altri in via congiunta. In
mancanza  di qualsiasi precisazione nell'atto di nomina, sem-
pre  che  si debba escludere che si sia previsto un consiglio
di  amministrazione, in ordine alle modalità di esercizio dei
poteri  di  amministrazione, detti poteri si intendono attri-
buiti  agli amministratori disgiuntamente  tra loro. Nel caso
di  amministrazione  congiunta,  i singoli amministratori non
possono  compiere  alcuna  operazione, salvi i casi in cui si
renda  necessario agire con urgenza per evitare un danno alla
società. Le decisioni degli amministratori devono essere tra-
scritte senza indugio nel libro delle decisioni degli ammini-
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stratori.  Qualora  l'amministrazione sia affidata disgiunta-
mente  a più amministratori, in caso di opposizione di un am-
ministratore  all'operazione  che  un altro intende compiere,
competenti a decidere sull'opposizione sono i soci, che deci-
dono con voto favorevole di coloro che rappresentano più del-
la metà del capitale sociale.
          Articolo 32 - Consiglio di Amministrazione
Il  Consiglio  di  Amministrazione è convocato dal Presidente
tutte  le  volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare
ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori. La
convocazione,  recante l'ordine del giorno, la data, il luogo
e  l'ora della riunione,  deve essere spedita a tutti gli am-
ministratori,  sindaci effettivi e revisore, se nominati, con
qualsiasi  mezzo  idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto
ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso
di urgenza, almeno un giorno prima. Le adunanze del Consiglio
di  Amministrazione e le sue deliberazioni sono valide, anche
senza comunicazione formale, quando intervengono tutti i con-
siglieri  in  carica ed i sindaci effettivi, se nominati. Per
la  validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministra-
zione  è  necessaria  la presenza effettiva della maggioranza
dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la mag-
gioranza  assoluta  dei  voti dei presenti. In caso di parità
dei voti, la proposta si intende respinta. Delle deliberazio-
ni  della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente
e dal segretario se nominato, il quale deve essere trascritto
nel  libro delle decisioni degli amministratori. Il Consiglio
di  Amministrazione  ha  tutti i poteri per l'amministrazione
della  Cooperativa. In sede di nomina possono tuttavia essere
indicati  limiti ai poteri degli amministratori. Il Consiglio
di Amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli
amministratori  o  a  un comitato esecutivo, delegando loro i
necessari  poteri e precisando i contenuti, i limiti e le mo-
dalità di esercizio della delega. Non possono essere delegati
i  poteri concernenti le materie indicate dall'articolo 2475,
comma 5, del codice civile, nonché i poteri in materia di am-
missione,  di recesso ed esclusione dei soci. Il Consiglio di
Amministrazione  deve inoltre deliberare in forma collegiale,
nei casi in cui oggetto della decisione siano la remunerazio-
ne  della  prestazione mutualistica, il ristorno, il conferi-
mento, la cessione o l'acquisto di azienda o di ramo d'azien-
da,  la costituzione o assunzione di una partecipazione rile-
vante in altra società. Se nel corso dell'esercizio vengono a
mancare uno più amministratori, gli altri provvedono a sosti-
tuirli  con decisione approvata dal collegio sindacale se no-
minato,  purchè la maggioranza sia sempre costituita da ammi-
nistratori soci cooperatori nominati dall'Assemblea. Se viene
meno la maggioranza degli amministratori nominati dall'Assem-
blea  quelli  rimasti  in carica devono convocare l'Assemblea
perché  provveda  alla sostituzione dei mancanti. Gli ammini-
stratori  così  nominati scadono insieme con quelli in carica
all'atto della loro nomina.
       Articolo 33 - POteri dell'organo amministrativo
L'organo  amministrativo  ha  tutti  i  poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione. In sede di nomina possono tut-
tavia  essere indicati i limiti ai poteri degli amministrato-
ri. Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, que-
sto può delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un comitato
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esecutivo composto da alcuni dei suoi membri  ovvero a uno o
più dei suoi componenti. Nel caso di Consiglio di Amministra-
zione  formato  da due membri, qualora gli amministratori non
siano d'accordo circa l'eventuale revoca di uno degli ammini-
stratori  delegati,  entrambi i membri del consiglio decadono
dalla  carica  e devono entro 15 (quindici) giorni sottoporre
alla  decisione dei soci la nomina di un nuovo organo ammini-
strativo. Nel caso di nomina di più amministratori, al momen-
to  della  nomina  i poteri di amministrazione possono essere
attribuiti  agli  stessi  congiuntamente,  disgiuntamente o a
maggioranza,  ovvero alcuni poteri di amministrazione possono
essere attribuiti  in via disgiunta e altri in via congiunta.
In  mancanza  di  qualsiasi precisazione nell'atto di nomina,
sempre  che  si debba escludere che si sia previsto un consi-
glio di amministrazione, in ordine alle modalità di esercizio
dei  poteri di amministrazione, detti poteri si intendono at-
tribuiti  agli  amministratori  disgiuntamente  tra loro. Nel
caso  di  amministrazione congiunta, i singoli amministratori
non  possono  compiere alcuna operazione, salvi i casi in cui
si  renda  necessario  agire con urgenza per evitare un danno
alla società. Qualora l'amministrazione sia affidata disgiun-
tamente  a  più  amministratori, in caso di opposizione di un
amministratore  all'operazione che un altro intende compiere,
competenti a decidere sull'opposizione sono i soci, che deci-
dono con voto favorevole di coloro che rappresentano più del-
la  metà del capitale sociale. Possono essere nominati diret-
tori, institori o procuratori per il compimento di determina-
ti atti o categorie di atti, determinandone i poteri.
            Articolo  34 - Rappresentanza legale
La firma sociale e la rappresentanza legale della società so-
no  affidate  anche  in giudizio all'Amministratore Unico. In
caso  di  nomina del Consiglio di Amministrazione, la rappre-
sentanza  della  cooperativa  spetta al Presidente del consi-
glio,  al Vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se nomi-
nati. Nel caso di nomina di più amministratori, la rappresen-
tanza  della  società spetta agli stessi congiuntamente o di-
sgiuntamente,  allo  stesso modo in cui sono stati attribuiti
in  sede di nomina i poteri di amministrazione. Collegio Sin-
dacale e controllo contabile
              Articolo 35 - Collegio sindacale
Ove  si verificassero i presupposti di legge di cui all'arti-
colo 2543, comma 1, del codice civile, la cooperativa procede
alla  nomina  del  collegio sindacale, composto da tre membri
effettivi  e due supplenti eletti dall'Assemblea. L'Assemblea
nomina  il presidente del collegio stesso. Il Collegio Sinda-
cale è costituito da revisori contabili iscritti nel registro
istituito  presso il Ministero della Giustizia. I sindaci du-
rano  in  carica  tre anni e scadono alla data dell'assemblea
convocata  per  l'approvazione del bilancio relativo al terzo
esercizio  della  carica. Essi sono rieleggibili. Il Collegio
Sindacale  deve  vigilare sull'osservanza della legge e dello
statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazio-
ne  e, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto organiz-
zativo,  amministrativo  e contabile adottato dalla società e
sul suo concreto funzionamento. A tal fine, i sindaci possono
in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad at-
ti  di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di
chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento a
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società  controllate, sull'andamento delle operazioni sociali
o su determinati affari. Possono scambiare informazioni con i
corrispondenti  organi delle società controllate in merito ai
sistemi di amministrazione e controllo ed all'andamento gene-
rale  dell'attività  sociale. Nell'espletamento di specifiche
operazioni  di ispezione e di controllo, i sindaci - sotto la
propria responsabilità ed a proprie spese - possono avvalersi
di  propri dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non deb-
bono trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità e de-
cadenza  previste  dall'art. 2399 del codice civile. L'organo
amministrativo  può,  tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai
dipendenti dei sindaci l'accesso a informazioni riservate. Il
Collegio  Sindacale  esercita anche il controllo contabile ai
sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del codice civile. I
sindaci  relazionano,  in occasione dell'approvazione del bi-
lancio  di  esercizio, sui criteri seguiti nella gestione so-
ciale  per  il  conseguimento dello scopo mutualistico e alla
sussistenza  del  requisito  della prevalenza mutualistica.
Scioglimento e altre disposizioni
                  Articolo 36 - Scioglimento
La  Cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge
nonché nei seguenti casi:
- impossibilità del raggiungimento dello scopo sociale;
- deliberazione dell'Assemblea dei soci in seduta straordina-
ria.  Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scio-
glimento,  gli  amministratori ne daranno notizia mediante i-
scrizione  di una corrispondente dichiarazione presso l'uffi-
cio  del  Registro delle Imprese. Verificata la ricorrenza di
una  causa  di scioglimento della Cooperativa o deliberato lo
scioglimento  della  stessa,  l'Assemblea, con le maggioranze
previste  per  le modificazioni dell'atto costitutivo e dello
statuto,  dispone  in merito alla determinazione del numero e
dei poteri dei liquidatori, alla nomina degli stessi, al com-
penso e ai criteri di liquidazione. L'Assemblea dispone inol-
tre  in  merito a quanto ora non previsto ma obbligatorio per
legge.  La  società  potrà, in qualunque momento, revocare lo
stato  di  liquidazione, occorrendo previa eliminazione della
causa  di  scioglimento, con delibera dell'assemblea, assunta
con  le  modalità  e  le maggioranze previste per la modifica
dello statuto. I soci che non abbiano concorso alle delibera-
zioni riguardanti la revoca dello stato di liquidazione hanno
diritto di recedere.
 Art. 37 - CLAUSOLA ARBITRALE
Tutte  le  controversie  aventi  ad oggetto rapporti sociali,
comprese  quelle relative alla validità delle delibere assem-
bleari, promosse da o contro i soci,  da o contro la società,
ivi  comprese  quelle relative ai rapporti con gli organi so-
ciali, ad eccezione di quelle di cui ai precedenti articoli 6
e  8 del presente statuto, dovranno essere oggetto di un ten-
tativo  preliminare di conciliazione presso la Camera di Com-
mercio  competente  in relazione alla sede della società, con
gli effetti previsti dagli articoli 38 e seguenti del decreto
legislativo  5/2003. Ogni controversia non risolta tramite la
conciliazione,  come  prevista nella presente clausola, entro
45  giorni  dal deposito della domanda, o nel diverso periodo
che  le  parti concordino per iscritto, sarà risolta mediante
arbitrato  rituale  secondo diritto in conformità del Regola-
mento della Camera Arbitrale della Camera di Commercio compe-
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tente  in  relazione  alla sede della società, che provvederà
alla nomina dell'Arbitro (o degli Arbitri). Non possono esse-
re oggetto di soluzione arbitrale le controversie nelle quali
la legge preveda l'intervento obbligatorio del Pubblico Mini-
stero.  Per  quanto non previsto si applicano le disposizioni
del D.Lgs. n. 5/2003.
              Articolo 38 - Disposizioni finali
Le  clausole mutualistiche previste dall'art. 2514 del codice
civile  per la qualificazione di cooperativa a mutualità pre-
valente, e contenute nel presente statuto all'articolo 5) so-
no inderogabili e devono essere in fatto osservate. Per quan-
to non previsto dal presente statuto valgono le norme del vi-
gente  codice civile e delle leggi speciali sulla cooperazio-
ne.
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